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Il video della goliardata finisce in
rete. E il ristorante perde clienti
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Capita che in una notte in cui si è un po’
alzato il  gomito, dopo che gli  ospiti  se ne
sono andati, in cucina ci si lasci andare a
una  goliardata.  Per  fare  il  simpatico,  per
ottenere l’attenzione e le risa degli  amici.
Capita  di  fidarsi  di  una  persona,  che  un
amico  evidentemente  non  è,  che  registra
tutto con il cellulare.

Capita che il giorno dopo il filmato “compromettente” venga postato in rete e si
diffonda nei social network: lo vedono amici, clienti e il passaparola (ma forse in
questo caso è più corretto parlare di passavideo) diventa virale. Il  ristorante,
frequentatissimo, comincia a perdere clienti.

È  quanto  è  successo  alla  “Campagnola”  di  Lovere.  Per  vent’anni  è  stato  “il
ristorante” dell’Alto Sebino e della Valcamonica. Ci hanno cenato tutti: operai,
coppie, compagnie di amici, ragazzini e anziani. A pranzo e a cena il locale era
sempre pieno. Piaceva a tutti, per la cucina semplice e di qualità, ma soprattutto
per  la  simpatia  del  titolare.  Angelo  Bozzetti  è  un  ristoratore  esuberante,
vulcanico, talvolta esagera. Se sei suo amico o anche solo compaesano lo sconto è
assicurato, e di questa generosità qualcuno ne ha anche approfittato.

Scrive su Facebook Giovanni, suo amico: «Angelo è brillante, ma soprattutto ci
mette il cuore. Ogni tanto magari nell’euforia dei suoi show ha esagerato un po’,
ma le risate da piangere se le sono fatte tutti. Ricordo episodi degni del miglior
teatro comico. Una cliente inglese voleva il formaggio coi buchi, lui l’aveva finito
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e gli ha trapanato davanti agli occhi, con tanto di trapano e prolunga, un pezzo di
Parmigiano Reggiano. Oppure i famosi bicchierini di vodka che incendiava e si
attaccava sul petto, sulla faccia e sulle gambe, per far divertire o semplicemente
perché in quel momento gli andava così. E ancora le cantate a squarciagola con
spogliarello finale. Ne potrei raccontare a milioni di serate goliardiche. Mi rendo
conto – continua Giovanni – che ha fatto una cazzata, ma quante ne abbiamo fatte
noi  e voi  nella vita? Quello che vi  chiedo è di  passare a trovarlo,  mangiarvi
qualcosa e farvi una serata diversa. Il posto è bello, la cucina dello chef Natale è
ottima e soprattutto il clima è diverso dai soliti ristoranti: “Buona sera, volete
ordinare?” Se ci siete già stati in passato tornateci, se non ci siete mai stati
andateci per favore. Giuro che non ve ne pentirete…».

Noi non abbiamo voluto vedere il video.  Ma ci uniamo all’invito di Giovanni,
perché un errore lo possono commettere tutti, perché crediamo che tanti anni di
impegno, di lavoro e di successi non possano essere cancellati da una bravata,
anche se di cattivo gusto, e perché la privacy è un diritto involabile.

 


